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PREMESSA 
Le visite ed i viaggi d’istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive e per gli scambi 
culturali, costituiscono parte integrante e qualificante delle attività istituzionali di istruzione e formazione 
della scuola in quanto momento di conoscenza, comunicazione, socializzazione ed anche 
approfondimento delle conoscenze specifiche. 
Secondo la normativa vigente, viene demandata all’autonomia delle singole Istituzioni scolastiche 
(D.P.R. n. 275 del 1999) la definizione delle regole di progettazione, programmazione e le modalità di 
svolgimento di visite, uscite e viaggi. Viene a questo scopo stilato uno specifico Regolamento, 
deliberato dal Collegio dei Docenti, per quanto concerne le indicazioni sugli aspetti didattici e formativi, 
e adottato dal Consiglio di Istituto, per gli aspetti logistico-organizzativi. 
L’Istituto Comprensivo Enrico Fermi considera i viaggi di istruzione, le visite guidate e le uscite 
didattiche parte integrante e qualificante del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) e momento 
privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.  
    
FINALITA’ 
Gli obiettivi formativi dei viaggi devono prefiggersi l’apprendimento culturale degli studenti. E’ 
necessario, dunque, predisporre nella classe interessata materiale didattico articolato che consenta 
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un’adeguata preparazione preliminare del viaggio, fornire informazioni durante la visita e stimolare la 
rielaborazione a scuola delle esperienze vissute. 
Finalità cognitive e formative: 
- Socializzazione delle classi e integrazione di ciascun alunno;  
- Sviluppo delle capacità di collaborazione, di senso di responsabilità e rispetto delle regole;   
- Conoscenza della geografia dell’Italia e miglioramento della capacità di orientamento; 
- Conoscenza del patrimonio storico-artistico, naturalistico e tecnico-scientifico dell’Italia e 
eventualmente, dell’Europa;   
- Conoscenza delle istituzioni pubbliche e dei loro spazi;  
- Approfondimento dei programmi scolastici, specificamente su tematiche di ordine storico, artistico, 
geografico;  
- Orientamento scolastico in uscita; 
- Perfezionamento della conoscenza delle lingue straniere.   
 
TIPOLOGIA DEI VIAGGI 
 Si differenziano in: 
 
- Uscite sul territorio: si effettuano durante l’orario scolastico e hanno come scopo principale 
l’approfondimento, da parte degli alunni, della conoscenza del territorio in cui vivono. 
 
- Visite guidate: si effettuano, nell’arco di mezza o una sola giornata, presso complessi aziendali, 
mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico-artistico, parchi naturali, librerie e 
biblioteche. 
 
- Viaggi d’istruzione: si effettuano in uno o più giorni in località italiane o estere (scuola secondaria di I 
grado) per approfondire ed ampliare le conoscenze e competenze in campo storico artistico e/o 
ambientale e linguistico.  
 
- Viaggi connessi ad attività sportive: rientrano in tale categoria sia le specialità sportive tipicizzate, 
sia le attività genericamente intese come ‘sport alternativi’, quali escursioni, campi scuola e 
partecipazione a manifestazioni sportive. 
 
- Scambi culturali con gli stati UE o con l’Italia nell’ambito di programmi comunitari o di progetti. 
 
DESTINATARI 
 Sono gli alunni delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie e della scuola secondaria di primo 
grado iscritti a questo Istituto. Tutti i partecipanti ai viaggi d’istruzione devono essere in possesso di un 
documento di identificazione nonché, per i viaggi all’estero, di un documento valido per l’espatrio. Tale 
ultimo documento può avere anche un contenuto collettivo, purché ogni partecipante sia fornito di 
valido documento personale d’identificazione. Per gli alunni è tassativamente obbligatorio acquisire il 
consenso scritto di chi esercita la patria podestà e, laddove sono presenti situazioni particolari, è 
necessaria la firma disgiunta. È inoltre necessario che gli alunni siano assicurati e che, quindi, abbiano 
pagato la quota annuale prevista per la copertura assicurativa. Nessun viaggio d’istruzione può essere 
effettuato ove non sia garantita l’adesione dei 2/3 alunni (75%) componenti le singole classi coinvolte. 
 
DESTINAZIONE 
 Si fa presente quanto segue:  

 i bambini della scuola dell’infanzia possono effettuare uscite sul territorio svolte nell’ambito del 
comune e/o della provincia purchè nell’arco di 100 Km, sulla base delle proposte avanzate dal 
Collegio dei Docenti nel contesto della programmazione didattico educativa.  

 Per il primo triennio della scuola primaria, si ritiene opportuno raccomandare che gli 
spostamenti avvengano nell’ambito della regione, mentre per il successivo biennio l’ambito 
territoriale può essere allargato anche alle regioni limitrofe. 

 Per la scuola secondaria di primo grado, i viaggi d’istruzione possono avvenire in Italia e in casi 
particolari all’interno della Comunità Europea (Lingue Comunitarie studiate). 
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1. CRITERI GENERALI 
 
     Il presente art. 1, trova applicazione in tutte le iniziative deliberate dagli organi competenti che 
prevedono spostamenti organizzati delle scolaresche.  
     Le uscite, le visite guidate, i viaggi di istruzione e gli scambi culturali sono parte integrante della 
programmazione didattica ed educativa e costituiscono momenti d’integrazione culturale e di 
maturazione; sono complementari alle attività istituzionali di istruzione e formazione della Scuola 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado e devono essere coerenti con gli obiettivi educativi 
e didattici del corso di studi; capaci, per spirito e modalità organizzative, di suscitare l’interesse degli 
allievi in relazione anche alla fascia di età, alle provenienze e al tipo di scuola frequentato. La loro 
caratteristica comune è quella di integrare la normale attività della scuola con la formazione generale 
della personalità degli alunni e con il completamento delle preparazioni specifiche. Sono dunque 
attività da computarsi fra i giorni di scuola effettivi.  
 
1. La pianificazione delle proposte di uscite, visite e viaggi dovrà essere definita entro il mese di ottobre 
di ciascun anno scolastico e sarà consegnata al Dirigente Scolastico dai Consigli di Intersezione, 
Classe e Interclasse con la previsione orientativa di spesa tenendo conto del contenimento dei costi. È 
possibile integrare il piano visite di istruzione ad anno inoltrato nel caso si presentassero occasioni 
didatticamente valide.  
 
2. Le iniziative sono ricondotte esclusivamente alle seguenti categorie:  
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a) uscite, visite didattiche che si effettuano presso mostre, musei, gallerie, località di interesse storico e 
artistico, parchi naturali senza pernottamento;  
b) viaggi di istruzione che comportano uno o più pernottamenti fuori sede e si possono distinguere in: 
(b1) viaggi diretti ad accrescere il bagaglio culturale degli allievi attraverso visite a luoghi di interesse 
artistico, storico, scientifico, ecc.; (b2) viaggi e uscite di carattere sportivo–naturalistico per favorire lo 
spirito di collaborazione di socializzazione degli allievi ed allargare l’ambito di conoscenza e la 
sensibilità ambientale.  
 
3. Il programma del viaggio o della visita deve prevedere un equilibrato rapporto fra tempi di 
percorrenza e quelli di soggiorno, evitando di dedicare al percorso una parte eccessiva del periodo 
programmato.  
 
4. Alle uscite nell’ambito del territorio comunale, si applica lo stesso regolamento qualora comportino il 
coinvolgimento di più docenti o la modifica dell’orario delle lezioni.  
 
5. Le mete e gli obiettivi dei viaggi di istruzione e delle visite guidate devono essere correlate alla 
programmazione didattico–educativa per cui esigono una preventiva programmazione condivisa e 
coerente con le linee indicate dal POF e le specifiche esigenze di natura didattica.  
 
6. Il numero di uscite non può essere normalmente superiore a 3 nell’arco di un anno scolastico, salvo 
partecipazione a spettacoli teatrali, cinematografici o eventi eccezionali; per la scuola dell’Infanzia le 
visite devono venir effettuate nell’arco di 30 km dall’istituto.  
 
7. La realizzazione del viaggio è affidata ad agenzie qualificate operanti sul territorio e di comprovata 
professionalità anche su proposta dei C.d.C., a seguito di regolare bando di gara 
 
8. Per qualsiasi attività didattica, al di fuori della scuola, è necessaria la partecipazione di almeno i 2/3 
della classe.  
 
9. Si predilige la progettazione dei viaggi per aggregazione di classi al fine di contenere le spese 
individuali. 
 
10.. Per partecipare alle visite didattiche e ai viaggi d’istruzione gli/le alunni/e devono avere ogni volta 
l’autorizzazione scritta della famiglia, debitamente compilata e consegnata entro i termini fissati al 
docente responsabile.  
 
11. La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 
costantemente assicurata dai docenti accompagnatori (C.M. n. 291/92).  
I docenti accompagnatori con nomina conferita dal Dirigente scolastico assumono la responsabilità di 
cui l’art 2048 del codice civile (“Culpa in vigilando”), integrato dall’art. 61 Legge 312/1980, nei riguardi 
di tutti gli studenti partecipanti al viaggio, anche se non espressamente affidati a loro.  
 Il numero degli accompagnatori deve essere di:  
 -  non meno di un insegnante/adulto accompagnatore ogni 10 alunni per la scuola dell’Infanzia; 
 -  non meno di un insegnante/adulto accompagnatore ogni 15 alunni per la scuola primaria e quella 
secondaria di I grado. 
Nel caso di uscite di singole classi con un numero di alunni inferiore a 15, dovrà essere predisposta 
comunque la presenza di 2 accompagnatori. 
 
12. In caso di partecipazione di uno o più alunni con disabilità, potrà essere designato – in aggiunta al 
numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore ogni 
due alunni con disabilità grave.  
 
13. È consentita la partecipazione del genitore di alunno con disabilità grave, a seguito di valutazione 
del Consiglio di Classe e del Dirigente Scolastico.  
 
14. Il Consiglio di Interclasse e di Classe valuta la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli 
studenti che hanno ricevuto provvedimenti disciplinari.  
Per determinare l’esclusione il Consiglio di Classe adotterà il GITOMETRO.  

I criteri di esclusione sono: 
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1) sanzioni disciplinari gravi che prevedono l’allontanamento dalle lezioni 
  2) somma di note disciplinari significative sul registro di classe (almeno 5) 

 Il C.d.C. valuterà se le difficoltà sono imputabili a un disagio socio ambientale o ad una non attiva 
partecipazione alla vita scolastica. Eventuali deroghe ai punti 1), 2)  possono essere effettuate dal 
C.d.C. qualora ritenga che l’alunno abbia dimostrato di impegnarsi per cambiare in positivo il proprio 
comportamento. 

 
2. ORGANI COMPETENTI  
Gli organi competenti della Scuola coinvolti nell’organizzazione delle Uscite, Visite e Viaggi d’Istruzione 
sono:  
1. Il Consiglio di Classe/Intersezione/Interclasse, con la presenza dei genitori, esamina le proposte 
dei viaggi d’istruzione e di visite guidate formulate in sede di programmazione didattica annuale e 
stabilisce gli obiettivi didattici che si intendono perseguire, l’itinerario e le mete, in linea di massima il 
periodo per l’effettuazione (salvo spostamenti dovuti alla prenotazione), il mezzo di trasporto richiesto, 
le proposte circa i nominativi degli insegnanti accompagnatori, la presenza di docenti di sostegno e del 
docente supplente. 
Inoltre valutano attentamente il rapporto costi/benefici tenendo presenti le esigenze delle famiglie per 
quanto riguarda i costi 
2. Il Collegio dei Docenti:  
con apposita delibera valuta se le motivazioni didattiche sono inserite nella programmazione didattica 
(con delibera del Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione) e riferite agli obiettivi dei vari Ordini di 
scuola sulla base del POF. Gli accompagnatori devono essere in numero sufficiente ad assicurare 
un’adeguata vigilanza (un docente per ogni gruppo di 15 alunni, un accompagnatore massimo ogni 2 
alunni diversamente abili, prevedendo, per eventuali situazioni di emergenza, un accompagnatore tra i 
genitori eletti) ed 

 approva i criteri generali in relazione agli obiettivi didattici, alla scelta delle destinazioni, alle classi a 
cui indirizzare le proposte;  

 esamina la programmazione delle iniziative (aspetti culturali, metodologici, didattici) presentate dai 
Consigli di Interclasse e Classe;  
3. Il Consiglio d’Istituto: approva con delibera i viaggi e le visite verificando la congruità con i criteri 
organizzativi stabiliti dal presente Regolamento nell’ambito delle sue competenze in merito 
all’organizzazione e programmazione dell’attività della Scuola e nei limiti della disponibilità di bilancio.  
Il Consiglio d’Istituto controlla la polizza assicurativa integrativa valutandone tutte le garanzie;  

 valuta le garanzie offerte dalle ditte di autotrasporto in merito al servizio (posti pullman – autista, 
ecc.) – v. C.M. 291/92  

 esamina le offerte di ciascuna ditta richieste nel bando e le garanzie date sul piano della 
prevenzione incidenti e della sicurezza;  

 valuta che le iniziative siano economicamente sostenibili dalle famiglie;  

 stabilisce criteri uniformi per l’effettuazione delle gite e dei viaggi;  

 stabilisce il numero massimo di visite e viaggi d’effettuarsi nel corso dell’anno;  

 revisiona annualmente i criteri adeguandoli alle necessità dell’istituto e ad eventuali modifiche 
normative. 

4. Al Dirigente Scolastico: 

 spetta la concessione dell’autorizzazione per le uscite che si svolgono in orario scolastico 
secondo i criteri del Regolamento;  

 spetta verificare l’affidabilità dell’agenzia di viaggio prescelta.  

 La delibera del Consiglio d’Istituto – la cui esecuzione spetta in prima istanza alla Giunta 
Esecutiva, ai sensi del comma 3 lett. E art. 10 D.L. 297/94, Nota  Prot. N. 674 del 03/02/2016  
e, quindi, al Dirigente Scolastico, a norma del D.L. del 15/03/2002 – rappresenta l’atto finale 
che conclude varie fasi costituenti un vero e proprio procedimento amministrativo. 

5. Al DSGA spetta  

 collaborare con il Dirigente Scolastico nella fase istruttoria  

 svolgere specifica attività negoziale inerente i viaggi e le uscite didattiche 

 coordinare l’espletamento delle gare ed adempimenti tecnico-amministrativi di rito e la 
modulistica per lo svolgimento delle suddette uscite didattiche e viaggi di istruzioni 

 validare gli impegni di spesa  

 concludere il procedimento di pagamento. 
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3. SCELTA DEL MEZZO DI TRASPORTO, AGENZIA 
Vengono indicati i criteri di massima relativamente al mezzo prescelto:  

 per le uscite nelle immediate vicinanze della scuola: scuolabus o a piedi  

 per i viaggi brevi di mezza giornata: treno o  pullman, privilegiando ove possibile il treno; 

 per i viaggi a lunga percorrenza si consiglia il treno e se possibile la combinazione treno più 
pullman.  

Nel caso in cui il viaggio fosse compiuto in pullman, con percorrenza che comporti un periodo di guida 
superiore a quattro ore e mezza, è rigorosamente prescritta la sosta in aree di servizio. 
 
4. ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 
1. Tutti i partecipanti a visite e viaggi d’istruzione devono aver aderito alla polizza assicurativa della 

scuola contro gli infortuni. 
2. I docenti accompagnatori segnaleranno tempestivamente situazioni di rischio, disguidi, irregolarità 

entro 24 ore per consentire eventuali reclami scritti all’agenzia di viaggio entro i termini previsti dal 
codice di procedura civile. 

  
5. ASPETTI ECONOMICI 
a. Le spese di realizzazione di uscite didattiche, visite e viaggi di istruzione sono a carico dei 
partecipanti. 
Per i viaggi di più giorni, all’atto dell’adesione verrà richiesta una caparra per il pagamento dei costi 
fissi.  
b. Solo in caso di mancata partecipazione per motivi di salute o altre emergenze debitamente 
documentate, si potrà ottenere l’eventuale parziale rimborso compatibilmente con le indicazioni 
dell’agenzia di viaggi che offre il servizio. A tal fine la famiglia dovrà consegnare in segreteria certificato 
medico che attesti l’impossibilità dell’alunno/a di partecipare al viaggio d’istruzione.  
 
6. NORME GENERALI PER LA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI A USCITE, VISITE E VIAGGI 
D’ISTRUZIONE  
1. Nella Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°gr. i docenti avranno cura di: 

 compilare l’apposito modulo per la richiesta di uscita programmata, specificando gli accompagnatori;  

 consegnare il modulo al referente gite secondo quanto indicato;  

 distribuire alle famiglie comunicazione con la meta e la data;  

 controllare le firme di presa visione e autorizzazione;  

 compilare relazione finale  
 
2. I genitori prenderanno visione della richiesta di autorizzazione, predisposta dal docente, contenente 
anche il programma del viaggio e il preventivo di spesa, e vi apporranno una firma con l’adesione o la 
non adesione.  
3. I genitori degli alunni partecipanti consegneranno al docente coordinatore di classe il modulo e la 
ricevuta del versamento prevista entro la data indicata nella comunicazione.  
4. La consegna dell’autorizzazione e del bollettino di versamento sono vincolanti per quanto riguarda le 
spese fisse (es. noleggio pullman, la cui spesa è suddivisa tra il numero previsto dei partecipanti), che 
dovranno, pertanto, essere sostenute anche in caso di rinuncia.  
5. La Segreteria deve fornire le nomine per i docenti accompagnatori e gli elenchi degli alunni 
partecipanti, con la firma del Dirigente Scolastico e il timbro dell’Istituto.  
6.Si eviteranno gli spostamenti nelle ore notturne, se il mezzo di locomozione scelto è il pullman, e nel 
caso di spostamenti superiori a 9 ore, il mezzo dovrà avere il doppio autista.  
7.Le agenzie di viaggio interpellate dovranno essere in possesso di licenze previste dalla norme (AB) e 
dei relativi documenti aggiornati. 
 
                                    Nella Scuola Secondaria di I grado: 
1. Viaggi e visite possono svolgersi durante tutto l’anno scolastico ad eccezione dei trenta giorni che 
precedono la fine delle lezioni; inoltre non potranno effettuarsi nei periodi in cui è previsto la 
sospensione dell’attività didattica secondo calendario ministeriale e durante le attività istituzionali quali 
scrutini, elezioni scolastiche, riunioni organi collegiali, ecc.  
2. Solo per destinazioni naturalistiche possono svolgersi visite guidate anche nei trenta giorni che 
precedono la fine delle lezioni per le quali le condizioni climatiche consentono l’accesso in primavera 
avanzata e per destinazioni che rientrano nel Comune di appartenenza.  
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3. Eventuali deroghe per l’attuazione di viaggi funzionali a particolari progetti potranno essere 
autorizzati dal Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti.  
4. Potranno essere effettuati viaggi di più giorni  
 
7. DESIGNAZIONE DEI DOCENTI ACCOMPAGNATORI E DI EVENTUALI ALTRI PARTECIPANTI  
Per ogni viaggio o visita, è prevista la presenza di un accompagnatore, preferibilmente delle materie 
attinenti agli obiettivi del viaggio, ogni 15 alunni, abbassando tale limite a dieci alunni o elevandolo fino 
a 18, a seguito di attenta e responsabile valutazione da parte dei docenti proponenti l’uscita. In caso di 
viaggio d’istruzione con una sola classe è prevista sempre la presenza di due accompagnatori. Nel 
caso di visite o viaggi d’istruzione che coinvolgano alunni della scuola dell’infanzia e primaria, in 
relazione ai contenuti ed alle attività dell’uscita, a seguito di attenta e responsabile valutazione da parte 
dei docenti proponenti, si può arrivare a prevedere, in deroga ai limiti minimi – massimi sopra indicati, 
anche un rapporto di un docente ogni dieci alunni partecipanti. Nel caso di più classi raggruppate si 
assicurerà la presenza di almeno un docente di classe per ogni classe partecipante. 
Gli accompagnatori sono individuati dal Dirigente Scolastico fra i docenti disponibili appartenenti alla 
classe che effettua il viaggio o, comunque, fra i docenti che hanno diretta conoscenza della classe 
stessa, e delle materie attinenti o affini con le finalità del viaggio. Deve sempre essere individuato 
almeno un docente sostituto per ogni viaggio d’istruzione. 
Tenuto conto che per i docenti accompagnatori l’incarico in argomento costituisce modalità particolare 
di prestazione di servizio, il Dirigente Scolastico, accertata anzitutto la volontaria disponibilità di un 
sufficiente numero di docenti, procederà alle designazioni secondo le seguenti modalità:  

1. Almeno 1 accompagnatore ogni 15 studenti per uscite e visite;  
2. Il docente di sostegno o un Assistente Educativo Culturale ogni due alunni con gravi 

disabilità e qualora il consiglio di intersezione, interclasse o di classe lo ritenessero 
opportuno;  

3. Nel caso in cui il docente di sostegno non sia disponibile, esso dovrà essere sostituito da un 
docente indicato dal Consiglio di Intersezione o di Classe. 

E’ prevista la partecipazione di eventuali genitori qualora la scuola lo richieda, a condizione che:  
a – non comporti oneri a carico del bilancio  
b – gli ammessi al viaggio si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni e a 
sollevare la scuola da ogni responsabilità  
Viene esclusa la partecipazione di persone estranee quali figli, nipoti, coniugi di personale dipendente. 
 
I docenti accompagnatori dovranno prendere visione del Vademecum per viaggiare in sicurezza 
elaborato dalla Polizia Stradale (ivi allegato) e seguirne le indicazioni; dovranno quindi controllare, una 
volta arrivati a destinazione che le strutture accoglienti siano rispondenti ai requisiti di sicurezza e 
previsti dal contratto stipulato. 
 
8. COMPETENZE DEI DOCENTI  
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio. Detto incarico 
comporta l’obbligo di un’attenta ed assidua vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità 
di cui all’art.2047 e 2048 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della legge 11/07/1980 
n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa 
grave. 
1. Per le visite guidate e i viaggi d’istruzione, tutta la documentazione deve essere prodotta al Dirigente 
Scolastico o al docente responsabile o alla segreteria entro la data indicata nella comunicazione alla 
famiglia. Non sarà dato seguito alle autorizzazioni pervenute oltre limite e/o non conformi a quanto 
indicato.  
2. Spetta altresì ai docenti accompagnatori l’onere della raccolta e della lettura delle eventuali 
informative a carattere sanitario dei partecipanti al viaggio d’istruzione, nel rispetto delle norme sulla 
privacy.  
3. I docenti responsabili saranno impegnati a consegnare alle famiglie e al Dirigente Scolastico copia 
del programma del viaggio e il recapito telefonico dell’albergo in cui saranno alloggiati.  
4. L’insegnante dovrà inoltre controllare anche il possesso dei documenti d’identità e sanitari validi da 
parte di ogni studente e munirsi dei numeri telefonici relativi alle emergenze nel paese ospitante.  
5. L’insegnante dovrà assicurarsi che tutti gli alunni abbiano aderito alla polizza assicurativa. 
6. Al rientro in sede i docenti accompagnatori dovranno segnalare tempestivamente le inadempienze 
imputabili all’agenzia viaggi o alla ditta di trasporto al fine di consentire all’Ufficio l’immediata 
contestazione. 



 8/13 

 
9. NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI  
1. Lo studente partecipante all’iniziativa dovrà:  

a) Mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle 
attività programmate; avere un comportamento idoneo a non causare danni a persone o a cose 
e coerente con le finalità educativo/formative dell’istituzione scolastica, evitando in particolare 
comportamenti chiassosi o esibizionistici;  

b) Osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il rispetto degli orari e del 
programma previsto;  

c) Evitare rumori eccessivi sui mezzi di trasporto;  
d) Muoversi in albergo in modo ordinato, evitando ogni schiamazzo o rumore che possa turbare in 

qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti e/o qualunque tipo di comportamento che 
arrechi disturbo o danno alla struttura ospitante;  

e) Rispettare scrupolosamente le proprietà altrui e il diritto alla privacy;  
f) Mantenersi unito al gruppo durante la visita, attenersi alle indicazioni dei docenti 

accompagnatori e non allontanarsi dal gruppo senza esplicita autorizzazione;  
g) Non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale;  
h) Rispettare la decisione dell’insegnante di rientrare, all’ora stabilita, nelle proprie rispettive 

camere.  
i) Per l’uso del telefono cellulare vd. Regolamento d’Istituto  

2. I docenti hanno l’obbligo di predisporre le misure organizzative dirette a mantenere la disciplina tra 
gli allievi e di verificare che gli stessi siano nelle proprie camere entro le ore 22.30, per consentire il 
diritto al riposo fino alle ore 07.00.  
3. Eventuali comportamenti scorretti tenuti dallo studente durante l’iniziativa saranno successivamente 
riportati in sede di Consiglio di Classe per essere esaminati. Lo stesso Consiglio di Classe potrà 
stabilire sanzioni disciplinari. Potrà altresì valutare l’opportunità di non consentire la partecipazione 
dell’alunno a successive e ulteriori uscite didattiche e viaggi d’istruzione.  
4. Qualora durante il viaggio gli alunni dovessero causare dei danni materiali all’interno della struttura 
alberghiera o nei luoghi in cui si recheranno, il costo sarà addebitato all’alunno/a responsabile. Nel 
caso in cui il docente presente al momento del fatto non possa individuare con certezza il responsabile, 
l’istituto scolastico farà richiesta di risarcimento all’intero gruppo classe.  
5. In caso di gravi inosservanze delle regole, i docenti accompagnatori valuteranno il diritto dello 
studente alla prosecuzione del viaggio di istruzione e nel caso, dopo tempestiva comunicazione alla 
famiglia, ne sarà immediatamente predisposto il rientro.  
6. Qualora dovessero verificarsi situazioni di particolare gravità, il docente, sentito il DS, può disporre 
l’immediata interruzione del viaggio con onere a carico degli allievi responsabili. 
 
10. ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI  
La Segreteria deve:  

 effettuare i pagamenti per le uscite (autobus, guide..);  

 verificare i versamenti attraverso la raccolta dei bollettini di versamento fatti pervenire dalle famiglie 
tramite i docenti coordinatori di classe o incaricati; 

 raccogliere le autorizzazioni pervenute ai docenti da parte dei genitori; 

 contattare le famiglie in caso di mancato pagamento della quota dovuta (dopo un primo sollecito da 
parte dei docenti);  

 informare la famiglia sull’iter da seguire in caso di difficoltà nel pagamento della quota richiesta. 
 
11. COMPETENZE DEI GENITORI  
I Genitori o chi ne fa le veci si impegnano a:  
1. sostenere le spese di partecipazione e nel caso di difficoltà riferirsi all’ultimo punto del paragrafo 7;  
2. risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio;  
3. comunicare tempestivamente variazioni sulla partecipazione;  
4. sottoscrivere eventuali forme di copertura assicurativa aggiuntiva, ritenute necessarie dalla Scuola; 
5. fornire alla scuola eventuali documenti necessari al viaggio, verificandone la validità; 
6.  segnalare al Dirigente Scolastico o al docente responsabile del viaggio, al momento della richiesta 
di partecipazione, situazioni di salute (ad es. diabete, allergie, assunzione di farmaci) che prevedano 
particolari premure o accorgimenti da parte dei docenti accompagnatori, comunicando ai docenti 
accompagnatori le eventuali patologie e le terapie che si rendono necessarie, secondo il protocollo 
della somministrazione farmaci;  
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7.. intervenire, in caso di richiesta degli insegnanti accompagnatori, a far rientrare a casa lo studente, 
se allontanato per motivi disciplinari;  
8. accompagnare e riprendere gli allievi con puntualità nei luoghi e nei tempi concordati e comunicati, 
in quanto i docenti sono responsabili degli alunni solo nei tempi programmati. 
 
12. CENNI RIEPILOGATIVI SULLA DOCUMENTAZIONE 
 1. Si rammenta che la documentazione da acquisire agli atti della scuola, per essere esibita 
prontamente ad ogni richiesta dell’organo superiore, è la seguente: 
 a) l’elenco nominativo degli alunni e degli accompagnatori, distinti per classi di appartenenza, e le 
dichiarazioni sottoscritte circa l’assunzione dell’obbligo di vigilanza; 
 b) le dichiarazioni di consenso della famiglia; 
 c) il preventivo di spesa e l’indicazione delle quote a carico degli alunni; 
 d) il programma analitico del viaggio; 
 e) la relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell’iniziativa; 
 f) ogni certificazione, attestazione o dichiarazione utili ad accertare la sicurezza dell’automezzo 
utilizzato; 
 g) prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate; 
 h) specifiche polizze di assicurazione contro gli infortuni.  
 
2. Ai suddetti atti deve far sempre riferimento la delibera del consiglio d’istituto, la quale dovrà inoltre 
contenere: 
 a) la precisazione che è stato sentito il parere del consiglio di intersezione, interclasse e di classe e del 
collegio docenti; 
 b) la precisazione, per i viaggi organizzati all’estero, che tutti i partecipanti sono in possesso di 
documento di identità valido per l’espatrio. 

 

 

 

Vademecum per viaggiare in sicurezza 
 elaborato dalla Polizia Stradale 

 
Alcune regole importanti per organizzare in sicurezza i viaggi di istruzione 
Nell’ambito delle iniziative dirette ad accrescere i livelli di sicurezza stradale, è opportuno porre 
particolare attenzione, sia nella fase di organizzazione della gita che durante il viaggio, su taluni aspetti 
relativi alla scelta dell’impresa cui affidare il servizio, all’idoneità e condotta del conducente, all’idoneità 
del veicolo. 
1. Scelta dell’impresa di trasporto 
Nella scelta, troppo spesso condizionata da considerazioni esclusivamente di ordine economico, deve 
essere osservata una procedura di trasparenza e comparazione dei preventivi, avendo cura di 
contemperare le esigenze di risparmio con le garanzie di sicurezza. 
Le ditte devono preventivamente dimostrare, mediante apposita documentazione e se del caso 
autocertificazione, di essere in possesso dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di noleggio autobus 
con conducente (1), di essere in regola con la normativa sulla sicurezza sul lavoro e di aver provveduto 
alla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi, di essere autorizzati all'esercizio della 
professione (AEP) e iscritte al Registro Elettronico Nazionale (REN) del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti (2), di avvalersi di conducenti in possesso dei prescritti titoli abilitativi e di mezzi idonei. 
Come meglio si dirà in seguito a proposito del conducente e del veicolo, le imprese dovranno altresì 
dimostrare che il mezzo sia regolarmente dotato dello strumento di controllo dei tempi di guida e di 
riposo del conducente (cronotachigrafo o tachigrafo digitale), coperto da polizza assicurativa RCA, che 
il personale addetto alla guida sia titolare di rapporto di lavoro dipendente ovvero che sia titolare, socio 
o collaboratore dell'impresa stessa, in regola con i versamenti contributivi obbligatori INPS e INAIL. Il 
dirigente scolastico, dovrà altresì ricordarsi di acquisire attraverso il servizio on line INPS-INAIL il 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità. 
2. Idoneità e condotta del conducente 
L’idoneità alla guida del conducente è provata principalmente dal possesso della patente di guida 
categoria D (3) e della Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) per il trasporto di persone (4), in 
corso di validità, rilevabile dal documento stesso. 
1 L’attività di trasporto viaggiatori con autobus noleggiato con conducente è subordinata al rilascio di 
autorizzazione da parte della Regione o dell’ente locale a ciò delegato, in genere il Comune (art.5, 
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commi 1 e 2, legge 11 agosto 2003, n. 218). Copia conforme dell’autorizzazione deve sempre trovarsi 
a bordo del mezzo (Art. 5, comma 5, legge 11 agosto 2003, n. 218). Se il viaggio si svolge su una 
relazione di traffico comunitaria occorre la licenza comunitaria (art. 4 Regolamento CE n. 1073/2009) , 
se invece è extracomunitaria occorre l’autorizzazione Interbus, Asor o bilaterale, a seconda dei paesi 
attraversati (Art. 10 legge 11 agosto 2003, n. 218). 
 
2 Art. 10 Regolamento (CE) n. 1071/2009 e art. 9 del relativo Regolamento di esecuzione del 
Parlamento e del Consiglio del 21 ottobre 2009. 
3 Ovvero categoria D1 nel caso di autobus progettati e costruiti per il trasporto di non più di 16 
persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza massima di otto metri. Cfr. art. 116, comma 3, 
C.d.S. 
 
Il conducente deve portare al seguito, durante la guida, la dichiarazione, rilasciata dal legale 
rappresentante dell’impresa, che attesta la tipologia e la regolarità del rapporto di lavoro (5). 
Nel corso del viaggio gli accompagnatori dovranno prestare attenzione al fatto Il conducente di un 
autobus non può assumere sostanze stupefacenti, psicotrope (psicofarmaci) né bevande alcoliche, 
neppure in modica quantità (6). Durante la guida egli non può far uso di apparecchi radiotelefonici o 
usare cuffie sonore, salvo apparecchi a viva voce o dotati di auricolare (7). 
La verifica del rispetto dei tempi di guida e di riposo, per la sua complessità tecnica e giuridica, non può 
che essere rimessa agli organi di polizia stradale. É tuttavia opportuno che gli accompagnatori 
sappiano che Il conducente di un autobus deve rispettare: il periodo di guida giornaliero; il periodo di 
guida settimanale e bisettimanale; fruire di pause giornaliere e di riposo giornaliero e settimanale (8). 
Più semplice è probabilmente prestare attenzione alla velocità tenuta, che deve sempre essere 
adeguata alle caratteristiche e condizioni della strada, del traffico e ad ogni altra circostanza prevedibile 
(9), nonché entro i limiti prescritti dalla segnaletica e imposti agli autobus: 80 km fuori del centro abitato 
e 100 km in autostrada (10). 
 
3. Idoneità del veicolo 
L’idoneità del veicolo è attestata essenzialmente dalla visita di revisione annuale, il cui esito è riportato 
sulla carta di circolazione (11). 
4 Cfr. art. 116, comma 11, C.d.S. e art. 14 d.lgs. 21 novembre 2005, n. 286. Nella patente formato card 
il possesso 
della CQC è attestato dall’indicazione del codice armonizzato “95”. 
5 Cfr. art.6 legge 11 agosto 2003, n. 218. Per il titolare, socio e collaboratore familiare tale qualità non 
deve essere documentata in sede di controllo ma risultare dal registro delle imprese presso la Camera 
di commercio competente per territorio. 
6 Artt. 187 e 186-bis C.d.S. 
7 Art. 173 C.d.S. 
8 Cfr. Regolamento (CE) n. 561/2006 – Capo II. 
Il periodo di guida effettiva non può superare le 9 ore giornaliere, estese fino a 10 ore non più di due 
volte la settimana. Il periodo di guida settimanale non deve superare 56 ore e, complessivamente, in 
due settimane consecutive, 90 ore. Nell’arco delle 24 ore il conducente deve effettuare un periodo di 
riposo giornaliero di almeno 11 ore consecutive, a veicolo fermo, ovvero di 12 ore frazionabile in due 
periodi (3+9). Per non più di tre volte la settimana tale riposo può essere ridotto fino a 9 ore. Dopo un 
periodo di guida di quattro ore e mezza il conducente deve osservare una pausa di almeno 45 minuti 
consecutivi o due interruzioni, di almeno 15 e 30 minuti, intercalate nelle quattro ore e mezza. Dopo sei 
giorni di lavoro egli deve effettuare un periodo di riposo settimanale di almeno 45 ore. Tale periodo può 
essere ridotto fino a 24 ore ma non per due volte consecutive e con compensazione delle ore mancanti 
entro la fine della terza settimana successiva. 
È anche il caso di ricordare che l’orario di lavoro del conducente non è solo attività di guida ma anche 
tutte le altre mansioni ad essa connesse (manutenzione veicolo, assistenza passeggeri, adempimenti 
amministrativi, ecc.), regolato dal Decreto legislativo n. 234/2007. 
9 Art. 141 C.d.S. 
10 Art. 142 C.d.S. 
11 Art. 80, commi 4 e 14, C.d.S. 
In maniera empirica si dovrà prestare attenzione alle caratteristiche costruttive, funzionali e ad alcuni 
importanti dispositivi di equipaggiamento: l’usura pneumatici, l’efficienza dei dispositivi visivi, di 
illuminazione, dei retrovisori (12). Se l’autobus è dotato di sistemi di ritenuta-cinture di sicurezza i 
passeggeri devono utilizzarli e devono essere informati, mediante cartelli-pittogrammi o sistemi audio 
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visivi, di tale obbligo (13). Se il mancato uso riguarda un minore ne risponde il conducente o chi è 
tenuto alla sua sorveglianza, qualora si trovi a bordo del veicolo (14). 
L’autobus deve, inoltre, essere dotato di estintori (15) e di “dischi” indicanti le velocità massime 
consentite, applicati nella parte posteriore del veicolo :80 km/h e 100 km/h (16). 
La copertura assicurativa R.C.A. è rilevabile dal certificato assicurativo, che deve trovarsi a bordo del 
veicolo (17). Il numero massimo di persone che l’autobus può trasportare può invece essere tratto dalla 
carta di circolazione (18). 
Data la particolare dimensione tecnica e giuridica della materia, si potrà e dovrà richiedere la 
collaborazione e l’intervento degli Uffici della Polizia Stradale territorialmente competenti, già 
sensibilizzati a tal riguardo dalla propria Direzione centrale, ogni qualvolta ritenuto opportuno, in 
particolare prima di intraprendere il viaggio e durante lo stesso se la condotta del conducente o 
l’idoneità del veicolo non dovessero rispondere ai requisiti sopra delineati. 
Per consentire alla Polizia Stradale di organizzare i servizi di controllo, compatibilmente con le altre 
attività istituzionali e fatte salve eventuali emergenze, i dirigenti scolastici avranno cura di inviare alla 
Sezione Polizia Stradale del capoluogo di provincia della località in cui avrà inizio il viaggio, una 
comunicazione secondo l’allegato schema (All. 1). Resta inteso che, in presenza di evidenti situazioni 
che possono compromettere la sicurezza della circolazione e l’incolumità dei trasportati, in qualsiasi 
momento, l’intervento degli organi di polizia stradale deve essere richiesto tramite i tradizionali numeri 
di emergenza. 
12 Artt.71, 72 e 79 C.d.S. 
13 Art. 172 C.d.S. 
14 Art. 172, comma 10, C.d.S. 
15 Di almeno un estintore a schiuma da 5 litri, oppure in alternativa uno a neve carbonica da kg 2 fino a 
30 posti, 
ovvero 2 estintori per autobus con più di 30 posti (Art. 72, comma 6, C.d.S., in relazione al DM 
18.04.1977). 
16 Art. 142, comma 4, C.d.S. 
17 Art. 180, comma 1, lettere d), C.d.S. 
Dal 18.10.2015 non vi è più l’obbligo di esporre il contrassegno assicurativo 
18 Art. 169, comma 3, C.d.S. 
 


